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Eccoci puntuali al l ’ appuntamento.
Giornalisti tra i banchi riprendeco-

me ogni annola sua attività checoin-
volge i ragazzi e gli insegnanti dell’I -
stituto Comprensivo “Amante”. Come
ogni annosi è formataunaredazionedi
alunni, soprat-
tutto di scuola
media che si
alt erneranno
secondo le in-
dicazioni de-
gli insegnanti
di classe. For-
se è bene ri -
cordare, però,
che tutti gli a-
l unni, dalla
scuoladell’in-
fanzia alla
scuolamedia, possonoparteciparecon
i loro lavori. Chi ha qualcosa da dire
scriva e faccia pervenireil suoarticolo
alla redazioneche sceglieràgli articoli

dapubblicare in baseai criteri dell’ori-
ginalità e della correttezza espressiva.
Cosa scrivere? Non c’è che l’im baraz-
zo del la scelta: argomenti trattati in
classe, problemi di attualità, problemi
del nostro territorio, recensioni di libri

letti, riflessio-
ni su spetta-
coli , vi site
guidate; par-
late di moda,
di musica di
tempo li bero,
di sogni e di
aspet tat iv e;
scrivete rac-
conti e poe-
sie, usate la
forma espres-
siva che pre-

ferite ma non dimenticatemai di il lu-
strare con immagini o disegni i vostri
articoli. Ed ora, buonlavoroa tutti!

GTB

Comeogni anno tradicembreegennaioi ragazzidi
terzamediasi trovanodavanti adunascelta,quel-

la della scuola superiore.Il mesescorso,nell’ambito
del progettodi Orientamentoorganizzato dalla nostra
scuola,sonovenutialcuniprofessoridelle variescuole
superiori di Fondi e provinciaad informarci sullema-
terie di studiodellescuolein cui insegnanoedelleop-
portunità cheesseoffrono. Lo scopodel progettoe di
questi incontrieraquellodi chiarire le ideeanoi stessi
e di renderci consapevoli delle nostre inclinazioni.
Non sappiamosetutti i nostri compagnihanno tratto
vantaggio da questeattività, noi siamoabbastanzain-
decisesulla sceltada fare,ancheperchétutti i docenti

hannoparlato molto benedelle scuole che presenta-
no…ma nonsappiamoseè veramentecosì!Ci hanno
descritto l’aspetto esteriore della scuola, gli spazi, le
aule multimediali, le palestrefornite, ma pocoè stato
detto dei progetti di studio e delle opportunitàche la
scuolaoffre dopoil conseguimento del diploma,cheè
la cosachepiù conta.Oltre agli incontri con i docenti
della scuolesuperiori,con i nostri insegnantiabbiamo
fatto delle letture,ci siamosottopostia testDi orienta-
mento, abbiamovisitato alcunescuoledel nostroCo-
mune.Sicuramentemolti nostri compagni hannole i-
dee chiare ed hannofatto delle scelte adeguate,ma
tanti continuanoad essereincerti sulle scelteeffettua-
te. Noi consigliamoai ragazzicomenoi, di terzame-
dia, di nonfarsi condizionaretroppodai “consigli” dei
genitori, dall e scelte dei compagni, dalla vicinanza
della scuola,madi sceglieresecondointeressiconcreti
e in vista del lavoro o della professionechevogliono
svolgeredagrandi.Infatti seun lavoro nonpiace,lo si
fa malee senzapassionee poi si stamaleanchecon
gli altri. Quindi quandosceglierete la stradada segui-
re, pensateci beneenonfatevi condizionare!

GiadaAccappaticcio, AlessandraVeltri

Una scelta importante per i
ragazzi delle classiterze

Incontri , test,openday...ma loro,
gli interessati cosanepensano?
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Aiuto,mi interroga!
I consigli di Giulia e Lucrezia

rarti su ripensa ad altri
voti belli che hai preso
in al tre materie Ecco
qualche dritta per mi-
gliorare i l tuo rendi -
mento senza troppa fa-
tica: impara a sottol i -
neare solo i concetti più
importanti; ripeti ad al-
ta voce così veri fichi
effettivamente quanto
hai studiato e capito. E
poi, gli insegnanti ap-
prezzano molto chi si
offre volontario per
un’in terrogazione: per-
chè non provare?. Infi -
ne l’ ultimo consiglio è
il trucco relax, unatec-
nica infall ibil e per su-
perarele ansie dell’i n-
terrogazione. Respira
lentamente e profonda-
mente, cerca di non
pensare a niente, svuota
la testa il più possibile,
vedrai che il respiro
prenderà un ritmo più
regolare. Quando hai
recuperato del tutto il
tuo respiro regolare,
non avere fretta di ri-
sponderesubito: riordi-
na i pensieri e focaliz-
zati sulla domanda che
il prof ti ha fatto. Ve-
drai chesuccesso!

Giulia deArcangelis
LucreziaPadula

per evitare un lungo si-
lenzio imbarazzante,
cominci a dire tutto
quel lo che ti viene in
mente alla ri nfusa.

Quello chedici non so-
lo non c’entra con
quanto l ’i nsegnante ti
ha chiesto,ma non rie-
sci a fare un discorso
ordinato. E la prof ti
guarda sempre più per-
plessamentretu deside-
ri unacosasola: essere
da un’alt ra parte. Se
prendi un brutto voto
non ti abbattere. Per ti-

Domanic’è l’interro-
gazione e già ti

senti male! Hai studia-
to, e anche tanto,ma
hai pauradi farescena
mutao di non rendere
quanto vorresti. Che
cosa fai? Comincia a
pensare chenoncapita
soloa te: tutti si agita-
no di frontead unasi-
tuazionestressante,
però c’ è chi riesce a
tenerepiù sotto con-
trollo l’ansiae chi in-
vecesi lascia sopraffa-
re. La paurasi manife-
sta così: il cuore va a
mille, ti sudano le ma-
ni e diventi tutta rossa
in viso, ti sembra di
non ricordare niente,
sei in pieno blackout,
fai fatica ad esprimerti
in modo corretto, non
riesci a collegare fra lo-
ro gl i argomenti , bal-
betti e la tua voceè tre-
molante e quasi irrico-
noscibile.Per quanto tu
abbia studiato e ripetu-
to, in queimomentinon
ti viene in mente asso-
lutamenteniente, allora
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Tutti comePinocchio?
IL PUNTOSUI PROGETTI

E per unamarcia in più
c’è la “Lingua Latina”

In questi giorni nellanostra scuolasi sta svolgendo il
progetto recuperodi italianoematematica, per incorag-

giarei ragazzi chehannoqualchedifficoltà. Io hochiesto a
duemie compagnedi classecome si stannotrovandoe loro
mi hannorispostocheè interessante perché imparano tante
cose nuove, inoltre si possono fare anche nuove amici-

zie. Esse sonoconvinteche
questa attivi tà pomeridia-
na migliori le loro capa-
cità. Infatti si stanno impe-
gnando molto perché si
sentono molto coinvolte e
gratificate, anche perché in
classesono di menoe non
si vergognano di chiedere
senonhannocapito, perché
tutti hanno le stesse diff i-
coltà. Insommasembra tut-
to più facile. Da queste
risposte si può dire che
questo progetto sta piacen-
do molto ai ragazzi.

Violante Antonino

Al contrario, con il progettorecuperosi impara
esi fanno nuoveamicizie

La nostra scuola è un po’maltrattata
perché subisce atti di vandalismi da
parte di alcuni alunni. Chi scrive sui

muri e sulle porte dei bagni,
chi distruggeconcalci epugni
le porte. Io mi chiedoperché
alcuni ragazzi debbano
mostrare tanta violenza e
soprattutto un così scarso
senso civico. Vorrei dire a
questi ragazzi che la scuola è
nostra,è unbenedi tutti, se la
danneggiamo è come danneg-

giare la propria casa. Perciò la nuova
Dirigente è stata subito molto chiara:
conunacircolareci hafattocapireche
“chi rompepaga”.Quindi chi fa atti di
vandalismo devestare attentoperché
saranno chiamati i genitori che
dovranno risarcire il dannoprovocato
dai propri figli. FrancescaOrticelli

Questo è il mio pri-
mo anno nell ’I -

stituto comprensivo
“Amante” e ho potu-
to constatare che qui
si cerca di aiutare i
ragazzi in diffi coltà
con i corsi di recupe-
ro gratuiti di italiano
ematematica. I pro-
fessori sono molto
bravi, simpatici e pa-

zienti con tutti gli a-
lunni, anche con quel-
li che sono da poco in
Italia e che non parla-
no bene l’ italiano. Da
alcuni giorni infatti
nella mia classe è ar-
rivato un bambino in-
diano e la nostra pro-
fessoressa lo sta aiu-
tandomoltissimo.
FrancescaOrticell i

Ogni mercoledì dalle ore 14.30 alle ore
16.30 io ed alcuni miei amici di classe

ci rechiamoa scuola per seguire il corso di
latino. Impariamo le declinazioni e la costru-
zione della fraselatina; la prof. spiega e ri-
spiegae, se qualcuno non capisce, lei con
molta pazienza ricomincia. Io ho scelto di
seguire questo corsoper avere un’i dea di ciò
che significava studiare latino perchého
scelto di frequentare il Liceo Classico. Infat-
ti, credo chequesto progetto sia stato ideato
proprio con lo scopodi far capire ai ragazzi
cosasignif ica studiarela Lingua latina. Io lo
trovo molto interessante e a volte divertente
quando scopro che molte parole cheusoog-
gi, le usavanogià i romani 2000 anni fa.
Pensochequesto corso saràmolto utile per
chi, comeme, hascelto di frequentare il Li -
ceoClassico. Veronica di Biasio

PUNTI DI VI STA
La nostra scuola
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Crescereo restarebambini?

La bellezza della vita
San Francesco, ci aiuta a capire il valoredella vita

L’adolescenza

Alcune ragazzine arrivano
alla scuola media già col

pallino della magrezza. Il
60,4%vorrebbepesare di me-

no, il 24%si mette
a dieta.Ma appena
un terzo di quelle
che lo fanno ven-
gonoseguite da un
medico. Le altre si
autogestiscono op-
pure si affidano a
cure ipocaloriche
indicate dagenitori
e amici o lette su
riviste. Uno dei click che fan-
no scattare questi comporta-
menti considerati a rischio di
anoressia è costituito dai mo-
delli proposti dalle indossatri-
ci. Noi giovani siamo facili
vittime di questi condiziona-
menti, poichè viviamo in
un’età di profondainsicurezza

e siamo subito pronti a farci
venire feroci complessi a cau-
sa di un brufolo, di qualche
centimetro in menoo di qual-

che ki lo di troppo. I
maschi gracilini so-
gnano i muscoli di
Stall one, le ragazze
grassottelle sperano
nella crema miracolo-
sa che le snell isca e
nella ginnastica che le
faccia cresceree le tra-
sformi in fotomodelle.

Noi pensiamo
che, senza dub-
bio, è importan-
te avere unabel-
la presenza se
questa, però,
non fa dimenti-
care l’attenzione
per i valori più
importanti, co-
me la simpatia,
la bontà,il senso
dell ’ umori smo
ed in generale le

doti morali , per non diventare
semprepiù vuoti e superficiali.
Secondo noi anche con una
buonadosedi simpatia e di u-
morismo si puòessere accetta-
ti da tutti ed essere feli ci con
qualchekilo in più

Giulia deArcangelis
eStefaniadi Fazio

Nei ragazzi e nelle ragazzedai dodici anni in poi si possono
notare dei leggericambiamenti fisici, comeil cambiamen-

to della voce, lo sviluppo del
corpo e degli arti. Durante que-
sto periodopossonoapparire sul
viso delle bolle, “ la terribile ac-
ne”, chesonounevidentesegno
di crescita. Questa trasforma-
zione fisica può avere dei ri -
svolti positivi o negativi: si può
crescere e maturare anche nella
personali tà o crescere restando
ancora bambini dentro. Per noi
crescerevuol direanchemodifi-
care i nostri atteggiamenti in
modo più maturo e responsabi-
le. Si puòancheavere paura dei
cambiamenti, ma ci dobbiamo
convincere che “diventare gran-
di” è una cosa meravigliosa!
Spesso ci creiamo dei problemi

che ci sembrano immensi, insormontabili, e invece di parlarne
con i nostri genitori
ne parliamocon gli
amici, che, a volte,
con le loro risposta
rischiano di aggra-
vare i nostri proble-
mi.
Perciò è meglio a-
scoltare sempre i
consigli dei nostri
genitori, ancheseci
sembrano scontati:
loro hannogià af-
frontato questafasedellavita, chi meglio di loro puòaiutarci?

AldesinaBuonanno,PamelaIcuele

Dopoaver letto, in classe,
il “Cantico di Frate So-

le”, ho ragionato su tutto ciò
chemi circonda.

Io non avrei mai ringra-
ziato il Signoreper la morte,
ma, grazie a SanFrancesco
ho capito che senzadi essa
non ci sarebbe speranza di
un’altra vita, ma soltanto
paurae timore di morire.
Non mi ero mai soffermata
sulla natura, sul mondo, ma
soprattutto sull’ uomo che
con i propri sentimenti può
collaborare con le altre per-

sone per la costruzione di
un mondomigliore, infon-
dendo la felicità, la gioia e
l’entusiasmo in quellochefa.
E’ proprio per questo cheda
oggi mi soffermerò a ragio-
naresu ogni cosachevedròe
ringrazierò il Signore per i
doni che mi ha fatto.
Beh…seci penso: che doni!
Innanzitutto la vita: la cosa
principale a cui tutti fanno
riferimento. La vita è impor-
tante: non sareiqui, non a-
vrei la magnifi ca famiglia a
cui Dio mi ha affidato; non

avrei conosciuto tutti i
miei amici e nonavrei po-
tuto fare tutte le cose che
mi diverto a fare oggi. Nei
periodi di sofferenza, gra-
zie alla voglia di vivere, si
va avanti superando gli o-
stacoli; si perdona, si supe-
ra il dolore, si vinceil ma-
le.Ho capito chenonbiso-
gnamai abbattersi e farsi
prendere dallo sconforto,
ma controllarsi e ragionare
per scegliere sempre ciò
cheègiusto.

Angela Renzitelli

Quelkilo in più checreaproblemi d’identità
L’adolescenzaalle porte Allar meanoressia



A D O L E S C E N T I4

PROBLEMI A CONFRONTO

una fabbrica di tappeti e dopo aver
imparato a leggere e a scrivere di
nascosto, si ribellò alla schiavitù del
lavorominorile. Cercò di far capire ai
suoi coetanei la violenza dello sfrutta-
mento del lavorominorile econun’at-
tività continua e determinata liberò un
gran numero di bambini da questa
forma di schiavitù. Naturalmente i
datori di lavoro non volevano perdere
una manodopera così a buon mercato
come quella dei bambini e Iqbal un
giorno fu uccisocon un colpo di fuci-
le mentre girava in bicicletta. Lui
affermava che i bambini non doveva-

no usare strumenti di lavo-
ro, ma che i loro strumenti
devono essere penne, carta
e matite. Ma ancora oggi
nel suo paese i bambini
lavoratori tra i 10 e i 14
anni sono circa 8 milioni.

Elena Pisanelli
Marzia Fiore

I l mondodelle
scommesse
coinvolge

gli adolescenti

Le multinazionali
della vergogna

In un altro brano abbiamo letto che
spessole grandi multinazionali sposta-
no le loro fabbriche nei paesi poveri
dovelamanodopera costa poco e nes-
sunosi scandalizzaselavorano anche
i bambini. E’ il caso della Nike che
impiega i bambini per fare le scarpe e
i palloni di cuoio. Noi pensiamo che
questo sfruttamento sia ingiusto e che
dovrebbe essere fermato in tutto il
mondo perché i diritti dei bambini
sono quelli di: giocare, di andare a
scuola e di vivereun’i nfanzia felice.

Parisella Anastasia
Pezzella Erika

LA VITA DI IQBAL
MASIH

“ai bambini diamo
penneematite”

IqbalMasih era unbambinopaki-
stanodi12 anni.
Lui era stato schiavo fin dall ’età di
4 anni, per debito del padre.
Lavorava in una fornace e poi in

Ossessioneper le chat
Internet è una delle più

importanti scoperte fatte fi -
no adoggi. Grazie ad Inter-
net si possonofare ricerche,
scaricarecanzoni, conoscere
amici. Su Internetsi puòan-
chechattare, cioècomunica-
re con altre persone.Alcuni
chattanoper trovare “l’ani -
magemella” . La chatperi ragazzi puòes-

sere un’ossessione
perchévi passanoo-
re e ore senza pen-
sare allo studio. Ci
sonodei ragazzi che
hanno dif fi coltà a
fare amicizia perché

sonotimidi. Per essiInternetè l’occasione

per trovare degli amici. Quan-
do si chatta, la personaconcui
si parla non ti conoscee quin-
di sei libero di dire quello che
vuoi senza temere di essere
giudicato. Puoianchenondire
la verità. Oppuredopoqualche
tempo si può decidere di in-
contrarsi di personaper cono-

scersi meglio e si prendono“appuntamen-
ti al buio”. Questo puòessere molto peri-
coloso e bisogna staremolto attenti. Co-
munquechattare puòessere un bel passa-
tempo,macomein tutte le cose, nonbiso-
gnaesagerare perché non sai mai chi c’è
dall’altraparteeneanchecom’è fatto…

SaraPerria
Amalia Adriano

Anchenella nostra città si sta ormai
diffondendotra i giovani la “moda”
delle scommessesportive.Sonotanti i
centri di scommesse presenti a Fondi
e, purtroppo,sonotanti anchei ragaz-
zi cheli frequentano.L’ultimagenera-
zionehasempre voglia di stareal cen-
tro dell’attenzione e frequentare quei
posti fa sentire più grandi. Tutto va
benefino al giorno in cui si vince.Poi
arriva ancheil giorno in cui si perdee
magari si cambia “centro” perché in
quello si imbroglia, sono ingiusti…
Ovviamente tutto questo si fa all’ insa-
puta dei genitori, perché,per i ragazzi
della nostra età questi non sono posti
dafrequentare: puòdiventareunavera
dipendenza! Oltre amentire ai genito-
ri, qualchevolta si falsif ica la propria
identità, perché per “scommettere”
occorre un documento di riconosci-
mento etalvoltasi arrivaperfinoadare
dei soldi agli amici perdi farsi presta-
re un documento! E i soldi chesi vin-
cono,comevengonousati?
E’ naturale! Ritornanonelle cassedei
centri, perché è ovvio: una volta che
sei “entrato nel gioco” più vinci…più
scommetti!

Angela Renzitelli

e doveinvece,i bambini non hanno
diritti e Jobalmoriva

perchèpotesserousare penneematite!

L’altro giorno nella nostra classe
abbiamo riflettuto sullo sfruttamento
del lavorominorileeabbiamo scoper-
to cheessonon riguardasolo i paesi
più poveri. Questo sfruttamento si
verifica in diversimodi: costringendo
i bambini a chiedere l’elemosina,
oppure obbligandoli a fare lavori

pesanti. Essi servono, a volte, ad
estinguere i debiti dei genitori: i bam-
bini vengonovendutia personesenza
scrupolicheli costringonoa lavorare.
Un brano checi ha colpito molto è
stato quello di IqubalMashi.

Sfruttamento
del lavorominorile
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“H ighschoolmusical” è un fi lm
chehaconquistato in tv 37milio-
ni di persone (bambini, ragazzi,
adulti ecc…) a colpi d’amore, rap
e rock. Dura 98 minuti e il fatto
che si possa
vedere solo in
tv e non nelle
sale dei cine-
matografi, gli
regalapiù ma-
gia. È così te-
nero che, a
mio parere,
superail con-
fronto con
Grease,il leg-
gendariomu-
sical scolasti-
co del 1978
con John Tra-
volta e Olivia
Newton. Rac-
conta la favo-
la di unascuo-
la di provin-
cia, in particolarei rapportidi sei
studenticondiversigeneri di mu-
sica e di ballo. La “secchiona”
Gabriella, punto di forza della
squadrascientifica, e l ’atletico
Troy, leader della squadradi ba-

sket, scopronounapassioneper il
canto epartecipanoal provinodel
musical scolastico. Inutile dire
chehannotutti contro, soprattutto
SharpayeRyan,le duestar dram-

maturgiche
della scuo-
la, che ve-
dono in pe-
ricolo la lo-
ro suprema-
zia, f ino al
lieto fine.
Questo mu-
sical mi ha
fatto capire
che devo
a c c e tt a r e
quello che
sono, devo
fare tesoro
delle diff e-
renze, devo
difendere le
mie idee e
la mia iden-

tità, senzadimenticaregli amici.
Non piace solo a me e a tutti
quelli della mia età, ma anchea
quelli più grandi e nonvedo l’ ora
che arrivi ancheil seguito.

GiorgiaMassarella

In questo periodo su I-
talia 1 trasmettono una
serie animata chiamata
”DRAGONBALL Z”.
Questo cartone ha i-
spirato molti gajet, ti-
po carte laminate con
disegni dei personaggi,
vendutissimi in tutti i
negozi e con le quali
molti ragazzi giocano
anche in classe.A dir
la verità è una serie
molto appassionante,
tanto da piacere anche
alle ragazze. La storia racconta le origini del prota-
gonista di nome GOKU cheha poteri straordinari.
Egli, con l’aiuto dei suoi amici e di suo figlio
GHOAN, dovrà sconfiggere mostri con unaforzasu-
periore alla sua per trovare le sette sferechepotranno
esaudire qualsiasi desiderio. Ogni puntata presenta
un’avventura diversae il nostro eroe riescesempre vit-
torioso.A me piace perché è particolare come serie
animata, nel sensoche ha tanti effetti speciali.Sicco-
me ai ragazzi piacciono tanto i mostri e cose del
genere questa è la serie che fa per noi. Il racconto
è mozzafiato, nonsai mai comeva a finire la storia che
improvvisamente si interrompe lasciandola curiosità di
conoscere il continuo. Perciò seinizi a vedereunepiso-
dio non puoi fare a menodi continuare a guardarlo il
giornodopoedopoancora.

Violante Antonino

Edgar LeeMasters,poeta contemporaneo,nellaceleber-
rima raccolta di poesie, per cui è conosciuto,
“L’ Antologia di SpoonRiver”, scrive anchela poesia
“Johnnie Sayre” cheultimamente abbiamo letto in clas-
se. Johnnie Sayre è un ragazzodisubbidientecheogni
mattina marina la scuola per andare sulle locomotive.
Unamattina,proprio la ruota spietata di quellalocomo-
tiva gli lacera la gamba.Lui si rendecontodei suoi sba-
gli proprio nelmomento in cui stamorendoehail rimor-
sodi tutto ciò chehafatto in vitamaèancheconsapevo-
le cheforse la suamorte è servita a non far peggiorare
le cose,perché, magari, in futuroavrebbepotutocoinvol-
gere anchealtre personeinnocenti nel suodestino.
Edgar Lee Masters con questa poesia, penso voglia far
capireal lettore il valoredellavita. Nonvuole,certo, che
noi prendiamo esempio daJohnnieSayre,machesiamo
responsabili e aff rontiamo i pericoli della vita.
Dobbiamo vivere con serenità, evitando di compiere
azioni checi fannosentire il rimorsodi quellocheabbia-
mo fatto, solo cosìpossiamo goderci la vita. Sbagliare è
umano,ma unavolta che si sbaglia, bisogna prendere
coscienzadegli sbagli e ricominciare dall’inizio.

AngelaRenzitelli

Chi di voi non desidererebbe un bel ta-
tuaggiosul braccio o su qualunqueparte
del corpo?Ormai i tatuaggi sono diven-
tati unamoda.Il fatto chemi sorprendeË
che sonogli adulti ad avere pi˘ tatuaggi
rispettoai ragazzi. Ci sono tantissimi tipi
di tatuaggimaquello del serpenteË sicu-
ramenteuno dei simboli pi˘ ricorrenti.
PerchÈil serpente Ë uno dei simboli pi˘
popolari?Alcuni disegnatori di tatuaggi
diconocheË unodegli animali pi˘ facili dadisegnare,basta unalinea
ondulatastorta; altri diconocheil serpentehaquasisempreraffigurato
un ruolo che vieneassociato alla vita edalla morte.Mia madreripete
che potrebbe esserepericoloso farsi un tatuaggio perchÈsi rischia il
contagiodi malattie gravi a causa della distrazione dei tatuatori che
nonsemprecambianogli aghi.A volte puÚcapitarechei tatuatorinon
sianoautorizzati a farequesto mestieremacontinuanoa farlo mettendo
a repentaglio la salutedíaltri.

Macaro Oscar

I TATUAGGI
Belli....mapericolosi

“H ighschoolmusical”
IL FI LM MUSICAL DEL MOMENTO

DRAGONBALL Z
La serie TV che ha appassionato

piccoli e ...meno piccoli

“Johnnie Sayre” di E. L. Masters
Unapoesia per rif lettere
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PROVE DI SCRITTURA
i bambini della scuola primaria ci provano ...eci stupiscono

Uno strano inverno
Quest’inverno èproprio strano
perchéil fr eddo èassailontano.
Il solesplende, il tempoèbello
lascioa casail mio ombrello.
Vado a scuola la mattina
vado insiemealla mammina.
“Me tti benela sciarpetta!”
lei mi dice in fr etta in frett a .
Sonfelice,soncontento
non c’è neancheun po’ di vento,
butto all’ari a la sciarpina,
la ripr ende la mammina.

Gli alunni della 2ªA
(scuola primaria)

PROGETTO LETTU RA CLASSE
2ªBDI SUOLA PRIM ARIA

Gli alunni della classe2ªB di scuola
primaria, svolgendole attività extra-
curriculari previste dal “Progettolet-
tura”, si sono improvvisati piccoli
scrittori ed hannoinventatodelle sto-
rie, il lustrandole con disegni. Tale
progetto continuerà fino a maggio
2007e si concluderàcon unamostra
dei lavori svolti.

C’eraunpiccolo grillo
chestavasempresolo.
Un giorno incontròun
grande grillo che gli
disse: “Perchései così
triste e solo?” Il pic-
colo gril lo rispose:
“Perchénonho nessu-
no con cui giocare”:Il

grande gri llo allora
gli disse: “Vuoi ve-
nire con me nel
grandeprato che sta
qui vicino? Ti farò
conoscere tutti i miei
amici! ” Il piccolo
gril lo, tutto feli ce,
accettò. E andarono
nel grande prato. Il
piccolo grillo , quan-
do vide il prato, ri-

mase stupito perché non a-
vevamai vistounverdeco-
sì bello e grande.Il grande
gril lo gli presentò tutti i
suoi amici che vivevano
nel grande prato. Da quel
giorno il piccolo grillo non
fu più solo perché tutti i
giorni andavaagiocarecon
i suoi nuovi amici del gran-
deprato.

PintoManuela

Il piccolo gri llo e il grandeprato

L’ Albero gigante
C’era una volta un bambino di nome
Carlo.Vivevavicinoadunbosco insieme
alla sua famiglia. Un giorno andò nel
boscoaraccogliere funghievideunalbe-
ro gigantesco,ne rimaseaffascinato.Era
un albero secolare conun troncoenorme
e tantissimi rami senza foglie. A Carlo
piacevasedersi sotto quell’ albero: si sen-
tiva al sicuro e protetto e appenapoteva,
andavanel bosco, sedeva vicino all’albe-

ro e leggeva un bel libro. L’ inverno era
ormai passato. L’albero cominciòa met-
tere i fiori e poi le foglie. Un giorno
Carlo andò nelboscoerimasestupefatto:
il suoalbero era stupendo,era arrivata la
primavera.

FedericaPannozzo

Il vecchio albero
C’eranouna volta un vecchio albero eun

bambino cheeranograndi a-
mici. Il bambino andavatutti
i giorni a giocare con l’albe-
ro. In autunno l’albero era
pienodi mele. Il bambinoera
molto legato all’ albero per-
chél’ avevapiantato suonon-
no.Un giorno vennea sapere
che l’albero era troppo vec-
chio e dovevaessere tagliato.
I l bambino era molto triste
per aver perso il suo amico.
Dopoqualchegiorno il bam-
bino ritornò nel luogo
dove era stato e trovò

un alberello
più piccolo.
Al lora, tutti i
giorni il bam-
bino andavaa
curare i l suo
nuovo amico
per farlo di-
ventare gran-
de come il
suo vecchio
amico.
P. Manuela

Gli Amici
Perme è importantissimoavere
degli amici perché mi fanno
divertire. Alcune volte faccio
amicizia facilmente, altre no;
sonounpo’ timidoeunpo’ aper-
to. Io nonhounamico delcuore,
ma ne ho tanti che potrebbero
esserea quel posto. Voglio loro
davvero tanto bene anche se a
voltemi fannoarrabbiare.

Marco Parisella
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Il 27 Gennaio cadela
giornata della Memo-
ria. In questogiorno si
ricordano i mili oni di
Ebrei morti nei campi
di sterminio nazisti.
Nella nostra scuola,al-
le ore 11:54 abbiamo
fatto un minuto di si-
lenzio e poi abbiamo
letto unapoesiadi Pri-
mo Levi “Sequesto è
un uomo” che ci ha
fatto rifle ttere molto
sulle aberrazioni cui
puòarrivare l’animo umano:Ci siamo
chiesti cheuomini eranoquelli chepo-
tevano compierequelle azioni verso
altri uomini. Per questaoccasioneab-
biamo comprato dei giornali e
letto degli articoli per parlarne
in classe con la nostraprofes-
soressadi italiano.Mi ha colpi-
to un articolo cheho letto sul
giornale:parlavadi un attovan-
dalico compiuto ad Arezzo,
nell’ex cimiteroebraico.Di not-
te, armati di accette e cesoie,

alcunepersonesonosalitesulla
collinette del parco, strisciando
sull ’erba per non essere visti,
poi hanno iniziato a tagliare i
rami dell’u li vo, simbolo della
pace e del ricordo dell’Olocau-
sto.Dopo questo atto di vanda-
lismohannomessounostriscio-
ne su cui era scritto «10-100-
1000Shoah» «Enrich Priebke
libero». L’h anno firmato con
croci celtiche ed è stato messo
sotto l’ albero, accanto alla lapi-
de che ricorda gli Ebrei morti.
Questo è accanto all’antivigilia

del ricordodella Shoah.Questo attodi
vandalismoè statofatto con lo scopo
di colpire al cuore la comunitàebraica
e coloro che credono nei valori della

tolleranza e della democra-
zia Il giorno dedicato alla
memoria ha proprio lo sco-
po di ricordare che gli uo-
mini possono sempre sba-
gliare perciò dobbiamo vi-
gilare perché “ci ò che è
statononaccadamai più”.

Veronica d’ Angelis

Potrebbeesserlo, ma negli ultimi anni,
spesso, è statauna festa pericolosa.
Molte personesi divertono scatenando
il caospiù totale, lanciando per le strade
arance, uova, farina e schiuma addosso
alla gente chepassa. Ma chi ne subisce
le conseguenzeè contento?Certo che
no! Nessunovorrebbe essere bagnata
dalla schiuma o infarinata dalla testa ai

piedi. Negli ultimi anni c’è
stata addirittura gente che è
stata portata all ’ospedale a
causa di questi scherzi “cretini
epericolosi”.
Noi ragazzi, chevorremmo u-
scire solo per divertirci facen-
do semplici scherzi, f iniamo
per rimanere rinchiusi in casa

a causadi alcuni scalma-
nati per i quali il diverti-
mento consistenell’in ti-
morire gli altri senzapen-
sare alle conseguenze
delle loro azioni.
Sarebbebello seil Carne-
vale ritornassead essere
unafestapertutti!

Giorgia Sciuto

Un giorno speciale Un Natale da
ri cordare

A CARNEVALE DIVERTIAMOC I

Il giorno 22 dicembre, noi bambini della classe2
C abbiamo presentato la recita di Natale. Alcuni
giorni prima, abbiamo invitato la nostra Preside
che,molto volentieri, ha accettato di esserepre-
sente. Quella mattinaeravamotutti allegri e nello
stesso tempo emozionati, anchesebenpreparati:
era laprimavolta cherecitavamodavanti alla Pre-
sidee volevamo fare bella figura.Abbiamocanta-
to e recitato fi lastrocchee poesie. C’erano tutti i
nostri genitori e parenti checi hanno applaudito e
fatto i complimenti. E’ stata proprio una bella
giornata! Ringraziamo di cuore tutti i nostri inse-
gnanti e la Preside perchéla suapresenza è stata
per noi molto importante

I bambini della classe2 C

Quandola maestrami hadettocheil mio disegnoerastato scelto, insieme
a tanti altri, dalla giuria del concorso “Caro Babbo Natale”, sonostato
molto felice e nonvedevol’ora di dirlo ai miei genitori.Quandotutti han-
no saputola bella notizia, a casamia c’era tantagioia e io pensavosempre

al giorno della pre-
miazione. Così
quandoquel giorno
è arrivato e mi han-
no consegnato il di-
ploma, le caramelle,
una salsiccia e un
buonoper ritirare un
giocattolo, ho pen-
sato che ero un
bambino mpolto fe-
licee fortunato.
Christian Parisella

2ªA elementare

A Christian il premio “Caro BabboNatale”

2 7 G E N N A I O
Giornata dedicataal ricordo degli ebrei sterminati nei lager

per i bambini della classe 2ªC
di scuola primaria
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Fabio Cannavaro si tienestretto il Palloned’Oro
consegnatogli da Monica Bellucci e non si

preoccupadei giudizi di chi nonlo ritienedegnodel
premio. Fabio è nato a Napoli il 13 Settembredel
1973.E’ cresciuto nel popolarerione Loggetta a
“panee pallone”. A 11 anniè già nel vivaio del Na-
poli e assiste davicinoall’ era “Maratona”.Nella se-

mif inale Italia-Argentina del
1990 fa il raccattapall e. A 15
anni si allenacon il suo idolo,
Ferrara, e neapprendei segre-
ti. Prova le scivolate anche su
Maradonae viene rimprovera-
to dall’ allenatore.Ma Diegolo
rassicura dicendogli: “B ravo,
continua così”. Ha tutta la fa-
miglia tatuata sul corpo: il no-
me del figlio Andrea campeg-
gia all’ interno dell’ avambrac-
cio destro, quello con cui Fa-
bio ha alzato la Coppa del
Mondo.
Napoli, Parma, Inter, Juventus

e Real Madrid, il percorso della sua carriera: una
coppa Uefa e due Coppe Italia con il Parma, due
Scudetti conlaJuventus.Ma i migliori risultati li ot-
tiene in Nazionale. Il 9 luglio 2006 alza la Coppa
del Mondo:unaserata indimenticabile. Il Mondiale
gli vale il soprannomedi “Muro di Berlino”, maso-
pratutto il Palloned’Oro 2006ritirato il 27 novem-
bre aParigi. Fabio dice:” La Coppadel Mondol’ho
sempre sognata daragazzino. Il Palloned’Oro inve-
ceèarrivato inaspettato emi hasorpreso”.

Giulia deArcangelis

Mondiali di calcio

Nel campionato di Eccellen-
za, Domenica 7 Gennaio
2006allo stadioArnaleRos-
so si è svolto il tanto atteso
“derby”in cui il Fondi è stato
impegnato contro il Terraci-
na. Il mister, Orticelli, ha
presentato una squadraben
messa in campo,concentrata
soprattutto sul possessodi
palla. Il Terracinapresentava
una squadra con un ottimo
gioco di palla.
Inizia la partita e il Fondi
crea subito quattroazioni da
goal, ma al ventunesimodel
primo tempo il Terracinava
in vantaggio.Il primo tempo
si concludecon una partita
lenta e pocheazioni dagoal.
Al l’i nizio del secondotempo
il Terracina va di nuovo in
vantaggio e il Fondi è sotto
di duegoal.La delusionedei
tifosi è palpabile.Ma il Fon-
di comincia a dimostrare la
superiorità in campoe con

alcune azioni spettacolari in
dieci minuti riesce a pareg-
giare la partita dimostrando
di avere carattere e di essere
l’ orgoglio della nostracittà.
Gli ultras,i tifosi e soprattut-
to i giocatori hannovissuto
momenti di paura, maalla fi-
nenonsi sonoarresie hanno
salvato il risultato. A questo
punto abbiamo posto alcune
domande a uno degli ultras
del Fondi: FrancescoCicco-
ne. Secondo lui il Fondi ha

commesso parecchi errori in
questaparte di campionato e
per recuperaregli errori
commessi bisognerà lavora-
re semprepiù sui giovani del
vivaio e, seè possibile, inve-
stire su un acquisto.A conti
fatti al Fondimancaunattac-
cante che possafarela diffe-
renza. Della parti ta con i l
Terracina, si dimostra, invece
molto soddisfatto. I tifosi
hanno dato il massimo sugli
spalti per sostenere la squa-
dra. Ma il Fondidovràimpe-
gnarsi maggiormentesevuo-
le salvarsi e quindi nonretro-
cedere.
Nelle prossimepartite il Fon-
di si dovrà impegnareper

conquistare più vit-
torie; ma noi dob-
biamo impegnarci
ad assistere alle
partite per sostene-
re con il nostro tifo
tutta la squadra
perché ci regali e-
mozioni e ci faccia
divertire.

MatteoPaparello

Il Fondi pareggiamadovrebbeimpegnarsi di più

A soli 16 anni è riuscita ad incantare i
giudici con i suoi salti e volteggi con-
quistandola medaglia d’oro ai mondiali
di ginnastica artistica che si sonosvolti
adAarhus,in Danimarca.
Si, è proprio così cheVanessaFerrari,
unaragazzadi 16 anninata adOrzinuo-
vi (BS), ha portato alta la bandiera ita-
liana vincendo i mondiali di ginnastica
artistica. È unaragazzacome tante,con
tanti amici ma soprattutto conla passio-
neper la ginnastica artistica.Passamol-
to del suo tempo in palestradovesi alle-

na6 oreal giorno, tut-
ti i giorni. Da grande
vorrebbefare l’allena-
trice proprio di ginna-
stica artistica. Io spe-
ro checon questasua
vittoria dia il buon e-
sempio a tutti i ragaz-
zi della nostra età,
cioè quello di tentare
sempre, perché se si
tenta si possono otte-
nerebuoni risultati.

Monica Vaticone

Ai Mondiali 2006FabioCan-
navaro capitanodella Na-

zionale Italiana ha mostratola
suaforzae la suapassioneperil
calcio. Se l’Ita lia ha dimostrato
di essere la squadrapiù fortedel
mondoè grazie ai giocatoridel-
la Nazionale. Fabio
Cannavaro è statopre-
miato con i l “pallone
d’oro” cheè un premio
chedi solito si dà agli
attaccanti perché le a-
zioni dagol sonoquelle
più belle delle partite.
Ma Cannavaro ha ono-
rato il suo ruolo di di-
fensore mostrando lo
spettacoloe la determi-
nazione delle sueazio-
ni. Quest’anno noi ita-
liani siamomolto felici
perchénonsoloCanna-
varo si è classificato al
primo posto,ma al se-
condo posto troviamo
Gigi Buffon, portiere della na-
zionale.
I mondiali di calcio hannodato
molte soddisfazioni agli italiani
e ai tifosi: abbiamo assistitoa
delle magnifiche partite,abbia-
mo scoperto parecchi nuovi ta-
lenti comeFabio Grossoe alcu-
ni giocatori hanno benmeritato
i premiricevuti.

MatteoPaparello

Un esempio per
i giovani
VanessaFerrari

Tifosi in festa


